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Circolare

In risposta alle svariate richieste da parte dei nostri clienti, la presente circolare approfondisce
gli obblighi dei committenti di lavori nel settore edile di richiedere:

• il certificato Durc-online (Documento unico di regolarità contributiva) per contributi
INPS, INAIl e della cassa edile in generale

• e il  certificato di congruità del costo della manodopera (c.d. Durc di congruità),
nell’ambito dei lavori pubblici (sempre) o nel settore privato per i lavori complessiva-
mente di importo superiore a 70.000,00 euro.

Nel settore privato il rispetto di tali obblighi permette di fruire1 dei benefici contributivi e  fi-
scali e bonus, quali ad esempio quelli per gli interventi di recupero su immobili residenziali2,
compreso il super bonus del 110%3 e di risparmio energetico (Ecobonus)4.

In merito all'obbligo di indicare, a tale fine, per i lavori edili di importo superiore a 70.000 Eu-
ro, il contratto collettivo di lavoro negli atti di affidamento (in genere nei contratti di appalto)
e nelle fatture emesse, avevamo già informato con le nostre e circolari 47/2022 e 56/2022.

1 Il Documento unico di regolarità contributiva (DURC online) 

Il DURC è finalizzato alla repressione del lavoro nero e delle irregolarità assicurative e contri-
butive da parte dei datori di lavoro. Dall'1.7.2015 il DURC on line ha sostituito il DURC5. 

1.1 Ambito oggettivo

Il DURC online - attesta la regolarità della posizione previdenziale dell'operatore economico
presso:
• INPS;
• INAIL;

1 Vedasi Art. 4 , D.M. 18.2.1998, Nr. 41 
2 Art. 16-bis DPR 917/1986 bzw. Art. 16  DL 63/2013
3 Art. 119 s.m.i. DL 34/2020
4 Art. 14 DL Nr. 63/2013
5 DM 24.10.2007 é stato abbrogato e sostituito DM 30.1.2015 Ministero del Lavoro e delle politiche sociali (G.U. 1.6.2015 n. 125)
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• Cassa Edile (per alcune imprese).

1.2 Ambito soggettivo

Verifica di regolarità contributiva tramite  Durc-online è necessaria6 
• per l’erogazione di determinate sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e van-

taggi economici, di qualunque genere7

• nelle procedure di appalto di opere, servizi e forniture pubblici e nei lavori privati
dell'edilizia

• per il rilascio dell'attestazione SOA.
  
In particolare è dunque richiesta per:

• partecipare a tutti gli appalti pubblici, siano essi per la costruzione, i servizi o le forni -
ture

• gestire servizi e attività pubbliche, prese in gestione dagli enti pubblici (in convenzio-
ne e concessione)

• effettuare lavori a privati in ambito edilizio (quelli che richiedono il rilascio della con-
cessione, al momento della denuncia di inizio attività – Dia)

• richiedere l’attestazione Soa
• iscriversi all’Albo dei fornitori
• ottenere agevolazioni, incentivi (per esempio nelle assunzioni) e sovvenzioni.

Nota: Le misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili prevedono che il
committente  risulta  penalmente  responsabile  quando  omette,  ove  previsto,  la  richiesta  del
DURC per verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare8.  

1.3 Chi e come si può chiedere il „Durc on-line“

Sono abilitati ad effettuare la verifica della regolarità contributiva 9:
• l'impresa o il lavoratore autonomo in relazione alla propria posizione contributiva o,

previa delega dell'impresa o del lavoratore autonomo, chiunque vi abbia interesse;
• i soggetti tenuti ad applicare il "Codice dei contratti pubblici" (stazioni appaltanti, ammi-

nistrazioni aggiudicartici, ecc.);
• organismi di attestazione SOA;
• amministrazioni pubbliche concedenti10

• amministrazioni pubbliche procedenti, i concessionari ed i gestori di pubblici servizi 11

• le banche o gli intermediari finanziari, previa delega da parte del soggetto titolare del
credito, in relazione alle cessioni dei crediti certificati.

Dunque la richiesta del Durc online può essere effettuata:
• direttamente online tramite il sito INAIL12o INPS13  accedendo con le proprie creden-

ziali SPID, CIE, CNS, o PIN.

6 Art. 2 del DM 30.1.2015
7 compresi quelli di cui all'art. 1, comma 553, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
8 DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico Sicurezza e salute)- Art. 90 „Obblighi del committente o del responsabile

dei lavori“- comma 9: „  Il  committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di  affidamento  dei  lavori  ad  un'unica  impresa  ((o
ad un lavoratore autonomo)):     a)  verifica  l'idoneita'  tecnico-professionale  ((delle imprese affidatarie)),  delle imprese esecutrici e
dei lavoratori autonomi in relazione  alle funzioni o ai lavori da affidare , con le modalita' di cui  all'allegato  XVII.  ((Nei  cantieri  la
cui entita' presunta e' inferiore  a  200  uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari  di cui all'allegato XI)), il requisito
di cui al periodo che  precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle  imprese  ((e  dei  lavoratori  autonomi))  del
certificato di iscrizione  alla  Camera  di commercio, industria e artigianato e del documento   unico   di   regolarita'   contributiva,
corredato   da autocertificazione  in  ordine  al  possesso  degli  altri  requisiti previsti dall'allegato XVII (idoneità tecnico professionale)“

9 art. 1 del DM 30.1.2015
10 Anche ai sensi dell'art. 90 co. 9 del DLgs. 9.4.2008 n. 81;
11 che agiscono ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione

amministrativa);
12 https://www.inail.it/cs/internet/attivita/assicurazione/verificare-la-regolarita-contributiva-durc-online.html
13 https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50130.durc-online.html
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• tramite un professionista abilitato (es. consulente del lavoro)
• attraverso le associazioni di categoria.

I liberi professionisti iscritti in appositi albi sono obbligati a richiedere il DURC alle rispettive
casse previdenziali volontarie.  

1.4 Tempo per riceverlo

Dal 2015 la verifica della regolarità contributiva può essere fatta unicamente online. Dal con-
trollo potrebbe risultare un esito:

• positivo: viene rilasciato un certificato in pdf Durc Online  (di regola in tempo reale)
valido per 120 giorni dal momento in cui lo si richiede

• negativo: gli enti inviano tramite PEC l’esito della verifica.  

1.5 Durc online irregolare

In presenza di irregolarità il DURC on line non viene emesso e l'INPS, l'INAIL e le Casse Edi-
li  trasmettono all'interessato o al soggetto delegato tramite PEC  l'invito a regolarizzare -
entro 15 giorni - la propria posizione, con l'indicazione analitica delle cause della irregolarità
riscontrate.
L'invito a regolarizzare impedisce ulteriori verifiche e ha effetto per tutte le interrogazioni in-
tervenute durante detto termine e comunque per un periodo non superiore a  30 giorni dalla
data dell'interrogazione che lo ha originato14.
Le somme richieste devono essere interamente pagate, quindi verrà emesso un DURC non re-
golare  in  caso  di  regolarizzazione  parziale,  indipendentemente  dall'importo  delle  somme
residue anche se pari o inferiori a 150 euro15 .
Decorso inutilmente il termine di 15 giorni per la regolarizzazione, verrà emesso un DURC on
line  non regolare che sarà comunicato ai soggetti che hanno effettuato l'interrogazione con
l'indicazione degli importi a debito e delle cause di irregolarità.

1.6 Tempo di validità

All'esito dell'interrogazione viene rilasciato il c.d. "DURC on line" che ha una validità di 120
giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data, dell'interrogazione
degli archivi dell'INPS, dell'INAIL e della CNCE (commissione nazionale paritetica per le
casse edili) per le imprese che svolgono attività dell'edilizia16. 
 

1.7 Durc OnLine anche su app INPS Mobile

L’INPS ha recentemente reso noto17 del rilascio del servizio  “Durc OnLine” nella sezione
“Servizi” dell’App INPS Mobile (a cui si accede mediante SPID, CIE o CNS).

Il rilascio del servizio rientra nell’ambito delle attività di innovazione previste dai progetti
dell’Istituto di previdenza per l’attuazione del PNRR. Infatti, l’Istituto ha ritenuto opportuno
rendere maggiormente più accessibili  e  disponibili  queste  tipologie  di  informazioni  tenuto
conto dell’importanza che riveste il DURC nella vita economica del Paese.

Operativamente, il servizio consente di consultare i DURC delle imprese e dei lavoratori
autonomi direttamente dal proprio smartphone o tablet. Nello specifico, è possibile effettuare
la ricerca inserendo il codice fiscale del soggetto da verificare oppure il numero di protocollo
del documento.

14 Circ. INPS 26.6.2015 n. 126 
15 Messaggio INPS 213/2021
16 DM 30.1.2015 e s.m.i. 
17 Con un comunicato stampa diffuso nella giornata  del 23 agosto 2023 
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Per ogni DURC saranno poi messe a disposizione informazioni di sintesi che possono essere
sia visualizzate che scaricate.

2 Congruità della manodopera impiegata (c.d. Durc di congruità)

Per i lavori edili18 al  Documento unico di regolarità contributiva (DURC on line) è aggiunto
quello relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera relativa allo specifico inter-
vento 19 20. 

A differenza del DURC-online, che è riferito alla singola impresa e alla regolarità della stessa
rispetto a INPS, INAIL e Casse edili/Edilcasse,  il certificato di congruità della manodopera
impiegata è riferito al singolo appalto e a tutti i soggetti che vi hanno svolto attività (edili). 

2.1 Ambito soggettivo

La verifica della congruità della manodopera impiegata si riferisce all’incidenza della mano-
dopera relativa allo specifico intervento realizzato nel settore edile nell’ambito dei lavori:

• pubblici e privati 
• eseguiti da:

◦ imprese affidatarie, in appalto / subappalto 
◦ lavoratori autonomi o titolari di impresa artigiana coinvolti a qualsiasi titolo nella

relativa esecuzione21.
L’onere di documentazione per i lavori privati è previsto esclusivamente alle opere il cui va-
lore risulti complessivamente di importo pari o superiore ad Euro 70.000.

2.2 Ambito oggettivo - il settore edile

Rientrano nel settore edile22 tutte le attività, comprese quelle affini, direttamente e funzional-
mente  connesse  all’attività  resa  dall’impresa  affidataria  dei  lavori,  per  le  quali  trova
applicazione la contrattazione collettiva edile, nazionale e territoriale, stipulata dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale nonché quelle citate nell'Allegato X del DLgs. 81/2008.

Sul punto, l’Allegato X al D.Lgs. n. 81/2008 fornisce la seguente elencazione di lavori edili e
di  di ingegneria civile:

• lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risana-
mento,  ristrutturazione  o  equipaggiamento  /  trasformazione,  rinnovamento  o
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento ar-
mato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee
elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici / opere stradali, ferroviarie, idrau-
liche,  marittime,  idroelettriche  e,  solo  per  la  parte  che  comporta  lavori  edili  o  di
ingegneria civile, opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro;

• lavori di costruzione edile o di ingegneria civile / scavi / montaggio e smontaggio di
elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili / di ingegneria civile.

2.2.1 Conseguenza per le imprese

Le imprese coinvolte devono fornire alla Cassa Edile, competente per territorio, una serie di
informazioni sui lavori svolti (valore complessivo dell'opera, committente, subappalti, ecc.). Si

18 per i quali la denuncia di inizio lavori alla competente Cassa Edile/Edilcassa è effettuata dal’1.11.2021
19 Vedasi art. 8 , comma 10-bis, D.L. 16 luglio 2020, n. 76  
20 DM 25.6.2021 n. 143 
21 FAQ n. 5 della comunicazioni CNCE 798/2021
22 Ai fini del D.M. n. 143 del 25.6.2021, tenuto anche conto di quanto riportato nell’allegato X  al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ,
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tratta di una dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/2000, cioè di un'autodichiarazione, che può
avere anche conseguenze penali se vengono fornite informazioni false. Se vengono apportate
modifiche al contratto (ad esempio una variante), anche questo deve essere segnalato e deve
essere  dimostrata  la  congruità  dei  costi  della  manodopera  rispetto  al  nuovo  valore  totale
dell'opera.

2.2.2 Calcolo del limite dei 70.000 per i lavori del settore privato

Per valore complessivo dell’opera, si intende il valore complessivo del cantiere, nella fase di
avvio del sistema, quindi quello indicato nella notifica preliminare23, indipendentemente dal
numero dei contratti di appalto autonomi affidati ad un unico committente. Ognuna delle im-
prese (compresi i  lavoratori  autonomi)  coinvolte a qualsiasi titolo nella realizzazione della
medesima opera sarà considerata singolarmente come impresa affidataria per la parte di lavori
di propria competenza e pertanto soggetta alla verifica di congruità.

2.3 La congruità

La verifica della congruità della manodopera viene effettuata sulla base degli indici minimi
di congruità24 ed è riferita all'incidenza della manodopera relativa allo  specifico intervento
realizzato nel settore edile, sia nell'ambito dei lavori pubblici che di quelli privati eseguiti:

• da parte di imprese affidatarie, in appalto o subappalto, 
• ovvero da lavoratori autonomi coinvolti a qualsiasi titolo nella loro esecuzione.

Nel caso dei lavori edili, l'adeguatezza viene verificata dalla Cassa Edile.
Il Ministero del Lavoro provvede ad aggiornare periodicamente i predetti indici di congruità25.

2.3.1 Obblighi delle imprese edili

Ai fine della verifica si tiene conto delle informazioni dichiarate dall'impresa principale alla
Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente26 con riferimento ai seguenti elementi:

• valore complessivo dell'opera, 
• valore dei lavori edili previsti per la realizzazione della stessa, 
• alla committenza,
• eventuali imprese subappaltatrici e sub-affidatarie.

In caso di variazioni, da parte del committente, riferite ai lavori oggetto di verifica, l’impresa
deve dimostrare la congruità in relazione al nuovo valore determinato dalle varianti apportate.
Per fornire chiarimenti sull'istituto, la CNCE ha emesso svariate  FAQ tecnico/operative  in
materia27.

2.3.1.1 Il sistema informatico "CNCE_EdilConnect"

Per  svolgere  le  attività  necessarie  per  l'applicazione  della  verifica  di  congruità  della
manodopera,  dall'inserimento  del  cantiere alla  richiesta  di  rilascio  dell'attestazione di
congruità, è stato predisposto il sistema informatico "CNCE_EdilConnect"28 .

Condizioni imprescindibile per la verifica della congruità da parte delle Casse edili/Edilcassa
sono:

• il corretto caricamento del cantiere attraverso i singoli sistemi adottati dalle Casse e
l'assegnazione del CUC (Codice Univoco del Cantiere);

• la comunicazione di tutti i soggetti che parteciperanno all'appalto cantiere;

23 FAQ 52 CNCE_EDILCONNECT; https://www.cnce.it/wp-content/uploads/2023/05/Docu.FAQ_unitario.20230502.pdf
24 tabella allegata all'accordo del 10.9.2020 delle parti sociali firmatarie dei Contratti Collettivi Nazionali
25 Con l'accordo del 24.6.2022 le Parti sociali nazionali hanno determinato le percentuali del costo del lavoro per le categorie specialistiche

da utilizzare per i cantieri la cui denuncia di nuovo lavoro venga effettuata dall'1.8.2022. 
26 Ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
27 https://www.cnce.it/wp-content/uploads/2023/05/Docu.FAQ_unitario.20230502.pdf  ;  

https://www.cassaedilelivorno.it/wp-content/uploads/2021/11/COMUNICAZIONE-N.-798-FAQ-CONGRUITA-1.pdf
28 Comunicato CNCE 9.7.2021 

https://www.cnce.it/wp-content/uploads/2023/05/Docu.FAQ_unitario.20230502.pdf


WINKLER & SANDRINI pagina 6 di  8

• l'indicazione da parte di tutti  i  soggetti  esecutori (anche lavoratori  autonomi e soci
lavoratori), nella denuncia mensile, delle ore di manodopera dello specifico cantiere.

La verifica della congruità verrà effettuata al termine dei lavori nel cantiere, pertanto sarà
possibile verificare la congruità durante l'esecuzione dell'opera.

2.3.1.2 La denuncia di inizio lavori (DNL) alle Casse edili

L'impresa appaltatrice/affidataria  principale  deve comunicare la  denuncia di inizio lavori
(DNL) inserendo i dati del cantiere (committente, indirizzo, date e importo dei lavori, ecc.) e
dichiarando le imprese in subappalto.

Con la congruità la DNL viene inviata direttamente in CNCE_EdilConnect, che la trasmette
alle Casse competenti per il territorio del cantiere. L'impresa riceve subito dal sistema il CUC
(Codice Univoco del Cantiere) riconosciuto a livello nazionale, che il consulente ritroverà nel-
la denuncia mensile e che gli consentirà di attribuire la manodopera comunicata dall'impresa.  

La DNL non è alternativa o sostitutiva della denuncia di nuovo lavoro da presentare all'INAIL.

2.4 Procedura e tempistiche di richiesta attestazione di congruità

L’attestazione di congruità è rilasciata, entro dieci giorni dalla richiesta, dalla  Cassa Edile/
Edilcassa territorialmente competente, su istanza  dell’impresa affidataria o del soggetto da
essa delegato29 ovvero del committente.

Per i lavori privati, la congruità dell’incidenza della manodopera deve essere dimostrata pri-
ma  dell’erogazione  del  saldo  finale  da  parte  del  committente.  A  tal  fine,  l’impresa
affidataria presenta l’attestazione riferita alla congruità dell’opera complessiva.

Per i lavori pubblici è richiesta dal committente / impresa affidataria in occasione della pre-
sentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori (SAL) da parte dell’impresa, prima di
procedere al saldo finale dei lavori.

2.4.1 Conseguenze mancata acquisizione della congruitá

La mancata acquisizione della certificazione di congruità della manodopera ovvero la mancata
regolarizzazione, in caso di esito negativo della verifica di congruità riferita alla singola opera,
comporta l’impossibilità di conseguire il rilascio, per l’impresa affidataria, del DURC on-line.

Per i lavori la cui DNL (Denuncia Nuovo Lavoro) sia stata presentata dall'1.3.2023,  tramite
una specifica  procedura  informativa  di  alert per  la  congruità,  il  mancato  rilascio
dell'attestazione  di  congruità  comporterà  per  il  soggetto  affidatario/committente  la
segnalazione come irregolare  in  BNI (Banca dati  Nazionale  Imprese  irregolari)  e  tale
irregolarità inciderà automaticamente sul rilascio del DURC. 
La Commissione Nazionale delle Casse edili (CNCE) ha istituito la Banca dati nazionale delle
imprese  irregolari  (BNI),  che  consente  di  verificare  su  tutto  il  territorio  nazionale  se
un'impresa è stata considerata irregolare da una o più Casse edili.

3 Conclusioni e consigli utili ai fini fiscali per il settore privato

Gli effetti della mancanza della congruità dei costi della manodopera potrebbero riflettersi,
in via indiretta, anche sul mancato riconoscimento dei benefici previsti dalla normativa fiscale,
in materia di detrazioni fiscali30 in quanto influisce sulle successive verifiche di regolarità con-

29 ai sensi dell’art. 1  della L. 11 gennaio 1979, n. 12 
30 considerando che l’art. 5, comma 6, del DM n. 143/21 prevede testualmente che ”In mancanza di regolarizzazione, l’esito della verifica di

congruità riferita alla singola opera, pubblica e privata, incide, dalla data di emissione, sulle successive verifiche di regolarità contributiva
finalizzata al rilascio per l’impresa affidataria del Durc on-line, […]”.
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tributiva finalizzata al rilascio per l’impresa affidataria del Durc on-line.

In tale fattispecie, pertanto, si verifica la previsione normativa che prevede il non riconosci-
mento, in caso di potenziale verifica, dei benefici fiscali e bonus in presenza di “violazione
delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro e nei cantie-
ri,  nonché di obbligazioni  contributive  che vengono  accertate dagli organi competenti  e
comunicate alla direzione regionale delle entrate territorialmente competente”31.

Ciò vale ad esempio per le detrazioni fiscali per
• interventi recupero su immobili residenziali32, compreso il super bonus del 110%33,
• il risparmio energetico34 (c.d. Ecobonus).

A tale fine dunque ricordiamo che, oltre a rispettare gli oneri documentali previsti dalle speci-
fiche normative dei singoli “bonus” per interventi di recupero edilizio (quali ad esempio quelli
citati), è necessario che 

• le opere edilizie siano seguite nel rispetto delle normative urbanistiche ed edilizie co-
munali; 

• per i lavori edili avviati dal 27 maggio 2022 se di importo superiore a 70.000 Euro va-
da indicato negli atti di affidamento (in genere nei contratti di appalto) e nelle fatture
che i lavori stessi sono eseguiti da datori che, in presenza di lavoratori dipendenti, ap-
plicano i contratti collettivi di lavoro del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati
dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale35 (tale condizione è certificata anche dal Durc di congruità);

• dal 2023 se l’intervento riguarda lavori di importo superiore a 516.000 Euro, l’esecu-
zione deve essere affidata ad imprese in possesso della certificazione SOA36 .

Consigliamo inoltre ai committenti dei lavori di farsi rilasciare dall’impresa esecutrice dei la-
vori una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con la quale dichiari di avere adempiuto a
tutti gli obblighi in materia di sicurezza del lavoro e in materia contributiva 37 (vedasi  esempio
di dichiarazione a tali fini in allegato alla presente).

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e porgiamo

cordiali saluti

Winkler & Sandrini
Dottori Commercialisti e Revisori Contabili 

Allegato
• dichiarazione dell’impresa  esecutrice delle opere

31 art. 4 del DM 41/1998
32 Art. 16-bis DPR 917/1986 bzw. Art. 16  DL 63/2013
33 gemäß art. 119 ff  DL 34/2020
34 Art. 14 DL Nr. 63/2013
35 Vedasi nostre circolari  47/2022 e 56/2022)
36 Vedasi nostra circolare n.  51/2023
37 Circ. Min 11.5.1998, n. 121/E
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Dichiarazione dell'impresa

Oggetto: Dichiarazione dell'impresa esecutrice delle opere ai sensi della Circolare del ministero delle 
Finanze e dei lavori pubblici 24 febbraio 1998, n. 57/E

Il sottoscritto .....................................……………………...............................................................

legale rappresentante dell'impresa ....……………………...............................................................

con sede in CAP………… città……………....………………………… prov. (…….)..................

Via/Piazza ...................................................................................................… n ..........................…

C.F. …………………………………............................. Telefono .................................................

Dichiara

sotto la propria responsabilità:

 di adempiere a tutti gli obblighi imposti dalla normativa vigente in materia di sicurezza e salute

dei  lavoratori  nell'esecuzione  dei  lavori  nell’unità  immobiliare  sita

in  .....................................................in  Via/Piazza  ....................................................................

n. ................

 di  adempiere  agli  obblighi  contributivi  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  utilizzati
nell'esecuzione dei lavori;

 di:

▢ NON avere personale dipendente alle proprie dipendenze;

▢ di utilizzare il proprio personale dipendente per lo svolgimento dei lavori edili nel cantiere
sopra citato e si impegna ad indicare nelle fatture elettroniche quanto segue: 
“L’impresa applica il seguente CCNL: ___________________________________________”.

Ai sensi della legge n. 675/1996 il sottoscritto dichiara di essere informato sul fatto che i dati personali
contenuti nella presente saranno utilizzati solo ai fini indicati nell'articolo 1 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, nell'articolo 16-bis del Tuir 1986, n. 917 e nelle disposizioni proroga e di attuazione e di
poter conoscere, aggiornare, cancellare i propri dati o opporsi al loro utilizzo in violazione di legge.

           Luogo e Data Timbro e firma

_________________________ _____________________________________
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